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CAPITOLO 9 

4- PRATICA 
Non si  può pensare ad un qualsiasi  apprendistato esulando dal le 
eserci tazioni  prat iche: é un aspetto t roppo importante 
del l 'ammaestramento.  
Quel lo che si  impara con la prat ica NON si  impara con la sola teor ia.  
Prat ica é s inonimo di  esperienza: l 'esperienza é la conoscenza 
tramite la Pratica!  
 

IL SACRIFICIO  

Abbiamo già notato l ' importanza del l 'esperienza prat ica in Rm.12/1 -2. 
E'  interessante che Dio chieda , a ta le scopo, d i  presentare  i  corpi  
in sacrif icio continuo (vivente):  evidentemente vi  é la tendenza al 
sacrif icio  spirituale e teorico!  
 
Strano, ma vero, c i  s i  può presentare a Dio con i l  solo spiri to 
(SENZA IL CORPO) e col SOLO corpo (senza lo spiri to): 
ovviamente é del  tut to INUTILE IN AMBO I  CASI!  
Quant i  Crist iani  sono ta l i  solo a parole! (con lo spir i to!) . . .  E quant i 
pretendono di  essere Crist iani  solo con del le azioni  operose (col 
corpo!). . .  E quante vol te i  Cr ist iani  sono nel loro locale d i  Culto solo 
col corpo! 
 
Da Ef .5/17 e Lc.16/1 -8 apprendiamo i l  senso del la prat ica: la vi t a 
Crist iana deve essere vissuta in pratica,  sia nella dimensione 
spiri tuale ( invisibi le) che in quella corporale (visibi le):  
evidentemente, presentare al  Signore i l  corpo in sacrif icio continuo 
é la cosa più diff ici le!. . . ;  un sacrificio SPIRITUALE, fatto s olo di  
parole,  é più faci le. . .  e comodo!  
Questo é uno dei mot ivi  per cui  Dio c i  chiede di  essere avvedut i :  la 
nostra natura tenta di  farci EVITARE IL SACRIFICIO DEL CORPO!  
Certo,  " i l  d iavolo va at torno a noi  come un leone ruggente cercando 
chi  posa divorare":  egl i  "sguinzagl ia tut t i  i  suoi  potent i  demoni contro 
d i  noi",  ma questo NON vuol d ire che siamo sconf it t i  in  partenza!  
La lotta del  Crist iano é continua (24  ore al  giorno e . . . tut t i  i  giorni ! ) ,  
ma E POSSIBILE VINCERLA!  

 

 Ovunque siamo...  siamo in lotta,  ma possiamo vincere!  

 
La stor ia del  " fat tore infedele. . .  che viene elogiato" ,  deve farci 
r i f le t tere a lungo sul la avvedutezza: i l  fat tore infedele é certamente 
colpevole,  ma si "guadagna" l 'elogio per la sua avvedutezza!  
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Anche noi s iamo "FATTORI" che amministrano " i  beni del  PADRONE" 
(Dio!) :  se é vero che spesso anche noi s iamo " infedel i" ,  impariamo 
almeno ad essere "AVVEDUTI" !  
 

Martin Lutero diceva: "non posso impedire che gl i  uccell i  
volino alt i  sopra la mia testa,  MA POSSO LORO IMPEDIRE 
DI FARE IL NIDO TRA I  MIE CAPELLI"!  

 
Da Mt.7/24-27 apprendiamo i l  senso del la SAGGEZZA: i l  saggio é 
colui che agisce con AVVEDUTEZZA!  

In questo brano i l  saggio é colui che mette in pratica la Parola di  

Dio!  

Colui che ode la Parola di  Dio SENZA 

metterla in pratica . . .  è uno stolto!  

La via VELOCE e faci le,  che t i  fa vedere subito "una casa in p iedi" . ..  
é la via dello stolto!  
 
Abramo era i l  saggio e Lot  era lo sto l to:  quest 'u l t imo, infat t i ,  scelse la 
VIA FACILE , VELOCE E COMODA...  

ATTENZIONE ALLE NOSTRE SCELTE!  
 

"V'é ta l  via che al l 'uomo PARE dir i t ta"  (Pv.14/12),  ma é SOLO 
APPARENTEMENTE DIRITTA (apparentemente saggia)!  
 
Purtroppo la via  delle lusinghe inganna troppi Cristiani che 
"VEDONO COME LOT"!  
Impariamo a r i f le t tere PRIMA DI SCEGLIERE, attendiamo LA 
PAROLA DAL SIGNORE!  
 
La parabola delle 10 VERGINI c i  induce a meditare sul le 
conseguenze disastrose del la DIS -AVVEDUTEZZA: i  DIS-avvedut i  
r imangono "sempre fuor i"  dal la benedizio ne! Chi NON é avveduto 
resta "FUORI"!  
Le 5 vergin i  DIS-avvedute erano state  solo troppo superfic iali !  

TROPPI CRISTIANI OGGI SONO SUPERFICIALI E DIS -AVVEDUTI!  
 
I l  Capito lo 12 del la Let tera ai  Romani c i  r iporta a i  sacr i f ic i  del l 'A.T. : 
l 'offerta veniva portata VIVA al  sacerdote (presentata). . .  e poi 
veniva depositata sull 'altare PER ESSERE SACRIFICATA!  
Spesso i  Crist iani  s i  fermano al la "PRESENTAZIONE" del la loro vi ta e 
. . .  evitano l 'azione SACRIFICALE!  

Questo succede perché i l  nostro IO NON VUOLE MORIRE!   

Gesù disse che "ognuno deve prendere la propria croce.. .  e 
seguirLo".   
La croce é lo strumento che Dio da a ciascuno di noi. . .  perché su 
di  essa ciascuno di noi (o Dio,  se vogliamo!)  possa 
SACRIFICARE IL SUO PROPRIO ' IO' CONTINUAMENTE.. . :  questo é 
i l  mot ivo per cui  la croce  DEVE ESSERE SEMPRE PORTATA! . . .  . . .  
Quant i  Crist iani  oggi vogliono seguire Gesù  senza portare la 
croce! Se potessimo avere sugl i  occhi "dei  f i l t r i  spir i tual i  specia l i " , 
noteremmo come tanti  Cristiani gettano via la propria croce!  
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Giovanni era un giovane Crist iano che considerava 
eccessivamente pesante la propria croce!  
Un giorno la get tò nel la "d iscarica del le croci"  (dove già 
molt i  pr ima di  lu i  avevano gettato la propria croce per lo 
stesso mot ivo!)  
Passato del  tempo si  accorse di  aver b isogno di  una croce.. .  
e tornò al la "d iscarica" per scegl iersi  una croce "più 
calzante e cònsona" (a parer suo!). . . . . .   
Era un giorno nebbioso  e dal la "d iscarica" sal iva molto 
fumo.. .  s icché le croci ,  ammucchiate l 'una sul l 'a l t ra,  NON SI 
DISTINGUEVANO BENE.. . ! . . .  
Giovanni "provò e r i -provò" molte croci . . .  e a l la f ine pensò di  
aver t rovato LA CROCE IDEALE !  
Tornato "a l la luce",  però,  s i  accorse che si trattava di  
quella croce che era stata già sua e di cui  aveva pensato 
di  sbarazzarsi !   

Dio c i  ha dato una croce  ideale (quella che fa veramente per noi) e 
NON DOBBIAMO SBARAZZARCENE: sarebbe la nostra t rage dia!   

  L 'AZIONE SACRIFICALE SI COMPIE SULLA CROCE!  

  L'AZIONE SACRIFICALE E' IL VERO SERVIZIO COMPLETO AL 
SIGNORE! 

Dal momento che ci  v iene ordinato di  "glor i f icare Dio nel  nostro 
corpo" (1Cor.6/20),  . . .e dal  momento che " i l  nostro corpo é i l  tempio 
del lo S.  Santo (1Cor.6/19)" , . . .  noi dobbiamo compiere l 'azione 
sacrif icale del e col nostro corpo"!  
NON si  può t rascendere dal l 'ord ine di  "prestare" le nostre membra 
(tut te) come "strument i  d i  giust izia a Dio"  (Rm.6/13 -14)!  
L 'AZIONE SACRIFICALE DEL CORPO (di  tut to l 'essere!)  E'  IL VERO 
CULTO SPIRITUALE!  
E'  indiscut ib i le che cost i  moltissimo sacri f icare (mettere a morte) la 
nostra "carne" (corpo),  ma Gesù Cristo NON predicò MAI un 
"VANGELO SDOLCINATO.. . ,  un Vangelo che escludesse i l  corpo dal 
SACRIFICIO: EGLI CHIESE SEMPRE TUTTO!  (Mt.16/24; Lc.14/33; 
Mc.8/34; Lc.9/22 e referenze!)  
E gl i  apostol i  predicarono un Vangelo "DURO"! (2° Cor.4/2;  Fi l .3/8; 
Gal.2/20) 
 
I l  per icolo d i  " tornare schiavi  del la carne" (corpo, Io),  anche solo a 
causa del la d is -at tenzione é costante . . . ! . . . ! . . .   
UN  CRISTIANO IMMOBILE é un faci le bersaglio  . . . :  ecco perché in 
Rm.12/2 Paolo ORDINA di  " r innovarci  nel lo Spir i to del la nostra 
mente",  . . .  d i  "muoverci",  insomma!  
 

 VERITA' IN CARITA'  

  Teoria e Prat ica (conoscenza/Veri tà e Amore concreto):  "Veri t à in 
Cari tà"  é stato i l  motto del la PRIMA CHIESA (Ef .4/15).  

  Troppo spesso oggi s i  "sacr i f ica" una del le "due component i" 
nel l ' i l lusione di  "procedere megl io":  molt i  sacr if icano la Veri tà 
sul l 'a l tare del l 'Amore prat ico e a l t r i  fanno i l  contrar io,  i l ludendos i 
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che ciò "unirà" di  più (ECUMENISMO), ma ciò é una trappola 
diabolica!  

  Troppi Crist iani  d i  oggi  hanno  molta conoscenza senza 
pratica. .. ,  ma LA CONOSCENZA GONFIA SE NON TI CAMBIA  
TRAMITE LA PRATICA!  

FARE PER SAPERE! LA VOLONTA' DI DIO SI CONOSCE PER 
ESPERIENZA CONCRETA.. . ,  più che con la semplice lettura della 
Bibbia! 
 
E '  indiscut ib i le che si  " impari"  prat icando la teor ia:  questo é i l  mot ivo 
per cui  i  neodiplomat i  e i  neo laureat i  ( in genere) sono 'maestr i '  in 
teor ia . . .  e non sanno niente della pratica (NON sanno fare 
niente. . .  o quasi!)  
Oltretut to,  é la pratica che  ci fa sapere quanto valiamo veramente:  
quel lo che val i ,  c iò che sei  capace di  fare,  te lo d imostra SOLO la 
prat ica!  
Chi andasse in guerra,  "a l  f ronte" ,  senza aver mai sparato (solo per 
aver ' imparato dai  l ibr i ) . . .  morirebbe certamente quasi subito!  
 
Uno dei mot ivi  per cui  i  Cr ist iani  s i  lamentano così tanto di  NON 
SAPERE LA VOLONTA' DI DIO.. .  é che . . .  . . .  fanno TROPPO POCO!  
 

 FAI E SAPRAI!  
 
Cosa si fa per conoscere VERAMENTE la Volontà di  Dio? O ggi s iamo 
condizionati  dal la cultura del FACILE e del PRESSAPPOCHISMO :  
faci le r isul tato con pochi sforzi  (massimo ut i le col  minimo sforzo!)  
Ci st iamo abituando ad avere " tut to pronto":  c ib i  pront i ,  vest i t i  pront i ,  
conoscenza pronta,  ecc.  
Per essere "PRIMI"  c i  sono in commercio gl i  anabolizzanti ,  r icette 
varie,  l ibri ,  f i lms, ecc: tutto questo per 'raggiungere prima lo 
scopo, ma, soprattutto,  . . .  per raggiungere lo scopo SENZA 
FATICA, SENZA SACRIFICIO!  

 E'  tutto un inganno!  

Tutto c iò sta portando al l 'appiattimento della società e del 
Cristianesimo! 
 
La Volontà di Dio é per chi fa:  NON é  in una scatoletta del 
supermercato!  
Personalmente,  ho imparato di  più facendo che leggendo: ho 
scoperto che i l  meglio NON é "pronto al l 'uso", scritto nei l ibri ,  MA 
E'  "NASCOSTO" NELLA PRATICA!  

 La conoscenza porta al la pratica,  ma . . .   

 anche la Pratica porta al la conoscenza!  

 

La conoscenza della Volontà di Dio é graduale! 
  Quando mi sono convert i to,  Dio NON mi ha detto tut to c iò che 

avrei  dovuto fare ogni giorno del la mia vi ta f ino al la morte:  NON mi 
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ha dato una let tera con TUTTE LE ISTRUZIONI det tagl iate per 
ogni cosa che avrei  dovuto fare f ino al  giorno del la mia morte!  

  Giorno per giorno, invece, Dio mi rivela ciò che devo fare: la Sua 
VOLONTA' GENERALE é nel la Bibbia,  ma la Sua VOLONTA' 
PARTICOLARE é una rivelazione MOLTO graduale!. . . !. . . !. . . !. . . !  

  Quando ebbi b isogno di  una mogl ie Egl i  mi r ivelò cole i  che lo 
sarebbe stata;  

  quando ebbi b isogno di  una casa Egl i  me lo r ivelò;   

  quando ebbi b isogno di  a l t ro ancora. . .  Egl i  me lo r ive lò. . .  e così 
per tutto,. . .  MA OGNI GIORNO LA PARTE CHE MI SERVE!  

Dio NON t i  d ice tut to e per sempre i l  giorno del la tua conversione.. . :  
st rada facendo, Dio t i  da NUOVE RIVELAZIONI. . .  e sempre nella 
misura che FAI LA SUA VOLONTA'!  
 

 Sono i  maghi che danno a capodanno . . .  . . .   

. . .  . . .   l 'oroscopo dettagliato di  tutto l 'anno!  

 
Se ad un bimbo appena nato i l  padre dicesse tut to c iò che farà f inché 
morrà ( ! ) . . .  non servirebbe a nul la!. . . ! . . . !  . . .  Così,  anche, nel  caso di 
Dio!  
E neppure un buon padre metterebbe su l le spal le del  proprio f igl io un 
peso che NON può portare!  

Quando ero piccolo fu i  costret to a t rasportare dei  pesi  
"eccessivi"  per la mia età ( l i  car icavo sul la mia spal la 
destra!) . . .   
E ora mi r i t rovo con la spalla  destra più bassa dell 'altra… 
con conseguenti  e continui mal di  schiena!  

Nessuno pensi di  sfuggire a l la conseguenze dei suoi error i :  i l 
peccato si  paga sempre!  
 
Ogni giorno, giorno per giorno, Dio "mi centel l ina" la p iccola porzione 
del la Sua Volontà di  cui  ho veramente bisogno!  
"BASTA A CIASCUN GIORNO IL PROPRIO AFFANNO"! . . .   

 Ad ogni giorno "i l  suo pane quotidiano"!  

Accontent iamoci del la " razione giornal iera"  che ci  serve veramente. . . 
a discrezione di DIO!  
Non facciamo come gli  Ebrei nel deserto,  i  quali  "raccoglievano 
più manna di quanto ne avessero bisogno.. . ,  ma quella 
inverminiva!"  
 

 A CHI HA SARA' DATO!  

Noi vogl iamo sempre avere:  facciamo molta fat ica nel  dare!  Eppure 
"DIO DA a chi da":  chi NON da, NON RICEVE.. .  e chi da poco, 
RICEVE POCO! 
 
"Chi semina scarsamente,  mieterà pure scarsamente !" (Gal.6/7 e 
referenze!)  
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"A chi  ha sarà dato e A CHI NON HA SARA' TOLTO!" Mt.13/12 e 
referenze! 
 
Purtroppo i  Crist iani  d i  oggi vogliono ricevere senza dare,  MA é un 
principio che, evidentemente, Dio NON CONDIVIDE!  
 
Da Ef .6/1 apprendiamo che "un f igl io DEV E ubbidire a suo padre": 
ogni Crist iano é FIGLIO del Padre CELESTE.. . ,  a CUI DEVE 
UBBIDIRE perché ciò é giusto!  Ogni f igl io deve preoccuparsi  d i  
focal izzare ciò che suo padre vuole,  c iò che suo padre mostra d i 
gradire!  
 

In izia lmente i l  bambino chiede: "va bene questo,  papà?.. .  
Sei contento di  questo?.. .  T i  p iace?.. ." ,  ma col tempo i l  
f igl io impara a "discernere la volontà di  suo padre"!…  
E'  la sua esperienza!  

COSI'  E '  NEI NOSTRI RAPPORTI CON IL SIGNORE, IL NOSTRO 
PADRE CELESTE! 
Ovviamente é necessario che  i l  f igl io s ia "vic ino" a l  proprio padre, 
"che lo osservi  con cura":  per questo Gesù disse che noi dobbiamo 
"dimorare in Lui"  Giov.15! 
 
 
Per questo é necessario i l  d iscorso del la PIENEZZA DELLO SPIRITO 
SANTO.. .  
 

TRE STADI  

Nella vi ta Cr ist iana si  r iscontran o ben tre stadi  a i  f ini  del  Servizio.  
Essi  sono: 
1. INFORMAZIONE 
2. FORMAZIONE 
3. PRODUZIONE  

  Dopo la Conversione, i l  pr imo periodo di  tempo viene vissuto 
al l ' insegna del l ' INFORMAZIONE: si  apprendono molt i  dat i 
INFORMATIVI per quanto r iguarda i l  Servizio Crist iano .  

  Poi   viene i l  per iodo del la FORMAZIONE: i  dat i  appresi  devono 
avere i l  TEMPO DI FORMARE una  nuova mentali tà, una nuova 
personalità e un nuovo carattere. .. ,  devono determinare delle 
vere modifiche comportamentali  e caratterial i . . . ,  quando non 
sia necessario agire persino sul Temperamento stesso!  

  Poi ,  f inalmente,  viene i l  TEMPO DELLA PRODUZIONE!  
 
Personalmente, dopo la Conversione,  avevo una ta le gran fretta 
di  PRODURRE.. . che NON produssi quasi niente di  buono per 
molto tempo!. . . !. . . !  
Ecco, oggi s i  ha f re t ta: SI  VUOLE TUTTO E SUBITO!  
Oggi s i  vogl iono "bruciare le tappe":  si  vuole SAPERE SUBITO, 
FARE SUBITO.. .  e GODERE SUBITO DEL FRUTTO!  
Eppure Dio NON ha f ret ta. . .  e NON DOBBIAMO AVERLA NEPPURE 
NOI!  
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Dobbiamo imparare a "r ispettare"  i  tempi e, soprat tut to, dobbiamo 
"f iccarci  in testa"  che NON SI RACCOGLIE MAI SENZA FATICARE!  
 

"Il seminatore va piangendo... prima di 

tornare cantando!" Salmo 126/6 
 
Oggi s i  vuole subito raccogl iere,  MA NON FUNZIONA: é solo una 
i l lusione! 

Un prete cat to l ico mi d isse un giorno: " voi  evangel ic i  s iete 
t roppo pessimist i :  vedete i l  d iavolo ovunque e avete occhia l i  
con lent i  ' t roppo scure ' ! "  

Non discuto che possano esserci  i  pessimist i ,  ma Dio ci  invi ta a l la 
prudenza (Pv.24/3;Mt 10/16 e ref . ) e c i  fa capire che dobbiamo 
essere realisti  (spesso si  confonde i l  pessimismo col realismo e 
viceversa!)!  
 
Qualcuno ha detto che "IL DIAVOLO OFFRE  MOLTO, NON DA 
NIENTE E PRENDE TUTTO": dobbiamo essere veramente molto,  
molto,  molto prudenti  (avveduti) !  

  Quando mi vogl io mettere in ginocchio 'senza l i mit i  d i  tempo' (ad 
ol t ranza),  satana mi sussurra che "sarà tempo sprecato" visto i l  
gran da fare che ho e i l  poco tempo a disposizione!  

  Quando vogl io evangel izzare,  satana cerca di  convincermi che 
"sarà inut i le" visto che NON troverò 'r ispondenza' !   

  Quando vogl io studiare del le ore per preparare una predicazione, 
satana cerca di  convincermi che NON serve. . .  perché ho lo Spir i to 
Santo mi suggerirà Lui  le cose da dire, . . .  e perchè i  Credent i  NON 
PRATICHERANNO MAI LA CONCLUSIONE DEL MIO STUDIO!  

 

ESEMPIO N°9  

  E '  stata una battagl ia dura, tre  uomini contro uno! (d isse 
'GRANCUORE')  

  Sì (r ispose VALOROSO), ma sapevo di  combattere contro i  nemici 
del RE e  ciò mi d iede coraggio.  

  Non hai gr idato 'aiuto '? Avrebbero potuto esserci  dei  SERVITORI 
DEL RE abbastanza vic in i  pe r sent i r t i !  (Riprese GRANCUORE)  

  Chiesi  a iuto a l  RE stesso e sono sicuro che mi ha r isposto:  NON 
avrei  potuto combattere tanto a lungo con le mie sole forze. . . !  Mi 
hanno fer i to,  ma credo di  averl i  feri t i  anch' io. . .  e,  a l la f ine,  sono 
fuggit i . . . !  (Riprese VALOROSO) 

L 'episodio é t ratto da "I l  pel legrinaggio del Piccolo CRISTIANO" (J.  
Buniam).  
 
A dif ferenza del la stor ia d i  VALOROSO, purtroppo, l 'azione viene 
spesso "evi tata"  perché manca i l  coraggio e i l  valore!  
Eppure nessuno può assaporare la gioia della vi t toria senza 
combattere,  così come nessuno può raccogliere ciò che NON ha 
seminato! 
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E'  vero che " t ra i l  d ire e i l  fare. . .  c 'é d i  mezzo i l  mare",  ma é anche 
vero che "chi  NON lavora NON mangia"… e "chi  non r is ica non 
rosica!"  
 

Impariamo a FARE, poiché DIO CI VUOLE 'FACITORI' !  
 

ESAMINIAMOCI!  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


